
M AGAGNA, s, f. M ugugna ; M u gu gn a ti la ; 
M a ga g n a m e lo , Vizio, difetto, mancamen­

to. M acca tella , detto metaf. E  si dice così 

del corpo come dell’ animo —  G uida lesco  
dicesi di uno die abbia molte mascalcie ad­

dosso. Egli ha p iù  g u id a le s ch i  c h e  un  ca ­
v a i  v e t tu r in o , o p iù  p ia g h e  o p iù  m a li c h e  
non  hu  lo sp ed a le .

C a v à l o  p i e n  d k  m a g a g n e .  C avallo in gtii- 
d u le s ca to . Pien di piaghe esteriori.

MAGAGN A, add. M agagna to  cioè G uasta lo , 
\iziato; E  dicesi anche per F erito ; S tor­
p ia lo .

M A G A G N A R , v. M agagna re ;  D ife t ta r e ; 
G u a sta re; Viziare.

MAGAGNATA, s. f. M agagnuzza.
MAGARI (dal grec i Hxxxf>io<, Reato) Diel 
v o g l ia ;  D iel v o l e s s e ;  Dia ’/ v o le s s e ; Pur 
b ea to ; Domine fa l l o ;  Domine ch e  s ia  v e ­
r a ! Voce di desiderio che corrisponde all’ t/- 

tin am  latino.

M a g ì r i  p e z o  , Ben g l i  s t a ;  Oh sta  il 
d o v e r e .

M a o ì r i ,  vale pure per A un b isogno  o 
A un b e l b iso gn o , cioè Forse — In s t o  p a -

I t l M  GIIK POI)ASIA STAR MAGARI UN PRENCI-
p k ,  E’ v i  p o treb b e  a llo g g ia r e  in qu esto  p a ­
lazzo a un b isogno  an co ra  un p rin cip e .

Tp. g idtarò  anca s ii, magari, Anch’ io o c- 
<5o r r en d o  l ’ a iu terò .

M A G A SSO , s .  m. detto anche da’ Caccia­

tori Magamo b a s t a r d o ,  Anatra salvatici 

eh’ è chiamata da Linn. Anas M ania. So- 

niijrlia mollissimo alla femmina del Ma- 

s a s s o  m o n a r o  (Anas fe r in a )  ed è ottimo 

cibo.

MAGASSO M ON ÌRO , s .  m. o anche Mo­

ri a r o  o C a o r o s s o ,  Cosi vien chiamata dai 

nostri cacciatori di valle l ’ Anas f e r in a  
di Linneo, detta itnliau. M illu ina ; la qua­

le ha il capo ed il collo di un rosso mar­

rone. la schiena o il dorso d'un bruno mi­

sto a cenericcio ed il ventre cenericcio. La 

femmina di questa specie si chiama sem­

plicemente M o n a r o .  Volano a stormi dis­

posti in annoio acuto, come vanno le Grue

V . C a o r o s s o .

*1 AG VSSO PENAC1IÌN, o M a g a s s o  c o i  s u ­

r o  o  anche P e n a c h ì k  e  C a p k l o z z o ,  s .  i v i .

T. de' Cacciatori valligiani. La p ic co la  
M oretta m a sch io , Specie d’ Anatra selva­

tica, detta in Toscana M oretta o dai Si- 

stem. vi««* F u ligu la , ch’è ottimA a man­

giare, e se ne piglia Anche nelle nostre val­

li. [.¡i femmiilA di questA specie si chiama 

Mor ktò\. V.

M 4 G \ S S O  R O S S O ,  V .  T b b z i o l o  r o s s o .  

M AGAZÈN , s. m . Magazzino o F ondaco, I 

Luogo terreno dove si conservano in depo. | 

sito le mercanzie.

F ar m agazz ino , vale Adunare insieme. 

Macai»:« ha v i» , T averna . Osteria da 

persone vili ; Bottega dove si veude vino 

a minuto, e dove »'tempi Veneti, si rice­

vevano effetti in pegno, pei quali ritrae- 

vansi i due torti in danAro, e un terzo in 

vino pessimo, detto appunto V ix  da pegni. 
V . Viti.
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C a p o  d e l  m a g a z e n ,  detto anche O m o  d a  

p a l a g r k m o ,  Primo s e r v e n t e ,  ed è Quello 

preposto alla cantina d’ un Magazzino da 

vino — T k r z b t o ,  detto anche O h o  d a  s o t o  

p a l a g r k m o ,  S e r v en te  in  s e c o n d o ,  Subal­

terno che s’ impiega al servigio del Magaz­

ziniere o Taverniere —  S c o v o l e t a  o  P i c o l o  

d k  M a g a z k n ,  Spazzino, L ’ ultimo dei ser­

venti del magazzino.

M a g a z f . n  d k  l e  c a r o z z e ,  B ottino  e Con- 
t r o p ed u n o , (¡assetta formata alla pianta 

d' una carrozza o simile, che ehiudesi con 

boccaporla o sportello, su cui posano i piedi 

quelli che son dentro. Può dirsi anche Ma­
gazz ino. V. I m f e r i à l .

M a g a z è n  d e  l a  m e r d a  e  d e  l e  c r e s t e ,  

Espressione bassa, e vale II cu lo  ;  I l f o ­
ram e.

MAGAZ E.\ ÀG IO , s. m. M agazz inaggio , T. 

Mere. L ’ uso del magazzino per riporvi le 

mercanzie ; e Ciò che si paga per avere un 

tal uso.

M A G A ZE N IER , s. m . M agazzin iere, Quel­

lo ch’è preposto alla cura o custodia de’ma- 

gazzini.

In  termine vernacolo p iù  usasi per 17-

n a t t i e r e  ;  T a v ern ie r e  o  T averna io , Quegli 

che vende vino a minuto.

M A G A ZEN IER  V, s. f. La fem m ina  d e l Vi- 
n a t t i e r e  o T averna io  ;  l’ O stessa.

M V G ER I, s. m. M udièro o M aièro, in Ma­

rina è Termine generale della parte più 

bassa dell’ ossatura della nave da dente a 

dente — M adieri in plur. diconsi QuePezzi 

di legname, che sono inchiodati in egual 

distanza sulla carena d'una grossa nave.

M adiere d i g r a n ch io , dicesi il Madie- 

re di mezzo formato di due madieri in un 

solo.

M adiere d e l d en te , si chiama Quel ìna- 

diere eh’ è situato appresso al dente di pop­

pa e di prua.

M A G IA ,« , f. M aglia , diconsi i Vani delle 

reti e delle calze, ed anche il filo intrecciato 

che forma i detti vani.

F a t t o  a m a g i a ,  F atto  a  m a g lia , vale .A 

anelli, A guisa di rete, Reticolatamente, di­

cesi pure fa to  a  g u eh ia . V. G d c h i a .

T i r ì r  se o T ur sd UNA m a g i a  0 C h i a -  

p à r  u n a  m a g i a .  R ip ig lia r una m aglia  s ca p ­
p a ta , Acconciar coll’ ago la maglia d’ una 

calzetta.

M AGIETA. s. f. M aglietta , Piccola Maglia.

M AGIO , s. in. T. de’ Bottai. M aglio e Maz­
zap icch io . Strumento di legno in forma di 

martello, che s' adopera da’Rottai per com­

primere i cerchi delle botti.

M a g i o  p i c o  d a  s q o k r a r ò l ,  M azzapicch io, 
Maglio grande di ferro, ad uso de'costrottori 

delle barche.

M a g i o  d e i  S t a m p a d o r i  d a  t e l e ,  Bus- 
s e t to ,  \rnese fatto di bossolo, di cui si ser­

vono gli stampatori di panni lini per ¡stam­

parli.

M a g i o  d a  b e c a r i a ,  Mazzo e M aglio, Mar­

tello grande di legno, per uso di accoppare

i buoi al macello.

M a g i o  DA r a t s r  p a h ,  V  B i t i p a l o .
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M a g i o  d a  t a g i a p i e r a ,  Mazzuolo, Martello 

di f.;rro, col quale lavorano gli Scarpellini e 

gli Scultori.

D a r  k l  m a g i o  s u  l a  t e s t a ,  Dar d e l m a­
g lio  o un m a g lio  su lla  t es ta .

M a n d a r  u n a  n a v e  a l  m a g i o ,  C ondannare 
una n a v e ,  Si coudauna uua nave quando 

vien deciso eh' essa non è più in istato di 

servire alla navigazione.

M AGIO, s. m. M oggio , Un dei mesi del­

l'anno. V. M a z o  come voce più vernacola.

M a g i o  s o t o  e  A p r ì l  b a g n a ,  M aggio  
a sciu tto  g r a n  p e r  tu tto , cioè Abbondante 

raccolta. Dicesi pure per contrario, Mag­
g i o  orto lan o  a s sa i p a g lia  e  p o co  g r a n o ,  
per far intendere che le abbondanti piogge 

in tal mese danno molta paglia e scarse 

spighe.

M ag i o  va  a d a g i o ,  Z ug n o  s e t i  z o  e l  co -

d e g u g n o ,  Quando il g iu g g io lo  s i  v e s t e  e  tu  
h  s p o g lia , e  quando e g l i  s i  sp o g lia  e  tu  l i  
v e s t i .  V. A v r ì l .

R u s s i g n ò l  d e  m a g i o ,  Cigno o r e c ch iu to ,  
detto fig. e vale Asino.

MAGIO, s. m. F er r .e r a , Luogo delle forna­

ci dove si cola e lavora la vena di ferro. 

M agona, dicesi il Luogo nelle ferriere, in 

cui si da la prima preparazione al ferraccio 

per purgarlo dalle loppe.

M A G lO L j s. ni. Cerino ; F acellin o  d i c e ­
ra , Quella lunga e sottil candeletta aggo­

mitolata, ad uso di lume da tenere in ma­

no.

M AG IOLÈRA , s. f. chiamasi da noi Quel­

l'arnese di ferro o d’ altro metallo, su cui 

si ravvolge il filo di cera detto M a g i ó l ;  e 

sunne di più maniere. L ’ Autore ritiene 

che la voce M a g i ó l  derivi corrotta dal la­

tino de’ primi bassi tempi M alleo lu s : sa­

pendosi, per asserzione specialmente di Nou- 

nio scrittore del secolo \ 1, che M alleoli 
dicevansi da’ Romani i Manipoli di Sparlo

o sia di Giunco marino coperti di pece, i 

quali accesi venivano lanciati o contro le 

muraglie de’ luoghi assediati o contro gli 

arieti. Veggasi il Du-Cange alla voce M a l ­

l e o l i .

M AGIOLICA , 8. f. M aiolica,  Sorta di ler- 

ra colla ricoperta di smalto, che serve a 

far piatti ed ogn'altra manifattura di sto­

viglie.

Q u e l  d a  l e  m a g i o l i c h e ,  S tov ig lia io  ; Ca­
tin a io  ;  P en to la io  ; Vasaio, Colui che ven­

de stoviglie.

MAGISTRATO, s. ni. M agistra to , Adunan­

za d’ uomini con podestà di far eseguire le 

leggi e di giudicare. M agistra tu ra  è l’i  ni­
zio e giurisdizione di Magistrato.

La già Repubblica veneta coniava più di 

70 Magistrati in Venezia, tutti coperti da 

patrizii, fra' quali erano divisi gli affari del 

governo. G l’individui patrizii nou si chia­

mavano però Magistrati, ma co.nunemeute 

G i u d i c i  d e l  M a g i s t r a t o ,  qualunque fossero 

le loro attribuzioni anche amministrati­

ve.

Altre Magistrature chiamavansi Collegi,

come C O L K G I O  DE LA M lL IZ IA  DA M A R , C » L E -
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